
Tribunale di Brescia, decreto
del 14 febbraio 2025, n. 53 –
società per azioni, denunzia
al  tribunale  ai  sensi
dell’art.  2409,  c.c.,
business  judgement  rule,
società correlate
Il procedimento di cui all’art. 2409 c.c. ha la finalità di
consentire, tramite l’intervento dell’autorità giudiziaria, il
ripristino della legalità e della regolarità nella gestione,
violate  da  condotte  degli  amministratori  gravemente
contrastanti con i principi di corretta gestione societaria.

L’oggetto  della  denunzia  di  cui  all’art.  2409  c.c.  è  il
“fondato sospetto” del compimento di “gravi irregolarità nella
gestione”, purché attuali e idonee a porre in pericolo il
patrimonio sociale o a procurare grave turbamento all’attività
della società nel cui interesse il ricorso è presentato.

L’istituto della denunzia è privo di carattere sanzionatorio
in  quanto  allo  stesso  non  si  addicono  le  valutazioni  a
posteriori tipiche delle azioni di responsabilità. Proprio il
presupposto  della  potenzialità  del  danno  comporta  che
l’intervento  giudiziario  non  possa  ritenersi  ammissibile
allorquando l’azione lesiva abbia esaurito i propri effetti in
assenza di elementi tali da far ipotizzare una verosimile
reiterazione  delle  violazioni.  L’espressa  introduzione  del
requisito  dell’attualità  ha  trasformato  il  procedimento  in
oggetto da presìdio finalizzato a perseguire la regolarità e
la correttezza della gestione sociale a strumento volto a
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interrompere comportamenti di mala gestio in atto, idonei a
costituire, se non disattivati, fonte di danno per la società.
Così facendo, il legislatore ha inteso spostare l’interesse
protetto  da  quello  generale  (corretto  funzionamento  della
società) a quello, proprio dell’ente e dei suoi soci (non
vedere compiuti dall’organo gestorio comportamenti idonei ad
esporre ad un pregiudizio il patrimonio e l’attività sociale).

La natura – in senso lato cautelare – dello strumento ex art.
2409  c.c.  (apprestato  per  una  pronta  reazione  a  gravi
irregolarità  idonee  ad  arrecare  al  patrimonio  sociale  un
concreto  pregiudizio)  impedisce  dunque  che  il  rimedio  sia
fondatamente diretto a censurare fatti remoti e/o comunque
radicalmente privi di potenzialità lesiva.

Per consolidata giurisprudenza (cfr. Cass. n. 12108/2020), il
merito delle scelte gestorie non è sindacabile (c.d. business
judgement rule), salvo il rispetto del limite delle regole
dell’agire informati e di ragionevolezza delle scelte stesse.
Al  fine  di  verificare  la  ragionevolezza  del  modello  di
business  oggetto  di  contestazione,  in  ipotesi  di  società
correlate, è necessario raffrontare le condizioni economiche
praticate dalla società nei confronti dei terzi con quelle
praticate dalla medesima società nei confronti della società
correlata, nonché con le condizioni praticate dalla società
correlata nella vendita a terzi delle merci acquistate dalla
società. Eventuali anomalie nel modello di business devono
essere  comunque  sorrette  dal  requisito  della  gravità  e,
soprattutto, dal requisito dell’attualità.

Nel corso dell’indagine ispettiva di cui all’art. 2409, comma
2, c.c. non opera l’art. 92 disp. att. c.p.c.

Princìpi espressi nell’ambito di un giudizio promosso ai sensi
dell’art. 2409, c.c. da un socio di una società per azioni che
ha denunciato al tribunale il compimento di gravi irregolarità
nella gestione della società da parte del suo amministratore
unico che, nel caso di specie, era anche amministratore di



un’altra società soggettivamente correlata. All’amministratore
unico, è stato contestato di aver alterato, nel silenzio del
collegio sindacale, il modello originario di business della
società  in  modo  pregiudizievole,  dirottando  arbitrariamente
gli affari della società medesima in favore della società
correlata.

Decr. 14.02.2025 n. 53Download
(Massime a cura di Francesco Carlo Pedaci)
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